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AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE

SEDE

Prot. n. 46 del 24 giugno 2016

Oggetto: Mancata liquidazione delle Associazioni Temporanee di Scopo che lavorano al Piano di Attuazione Regionale (PAR) Puglia 2014-2015 ‘Garanzia Giovani’
          INTERROGAZIONE URGENTE 
Il Presidente del Gruppo Area Popolare, Giovanni De Leonardis

Il Consigliere del Gruppo Area Popolare, Luigi Morgante

Il Consigliere del Gruppo Area Popolare, Giovanni Francesco Stea
      PREMESSO CHE
Per contrastare l'inattività giovanile e favorire l'ingresso dei giovani nel mercato del lavoro, nell’aprile 2013 la Commissione Europea ha inviato agli Stati Membri una Raccomandazione  invitandoli a porre in essere tutte quelle possibili azioni volte a garantire a tutti i giovani tra i 15 e i 24 anni il ricevimento, entro quattro mesi dall'inizio della disoccupazione o dall'uscita dal sistema d'istruzione formale, di un'offerta qualitativamente valida di lavoro, proseguimento degli studi, apprendistato o tirocinio;
La Commissione Europea ha preso atto del Piano di Attuazione ‘Garanzia Giovani’ inviato dal Governo italiano il 23 dicembre 2013;
L’Italia, dopo la Spagna, è stato il Paese che ha visto assegnata la quota più consistente delle risorse dell'iniziativa mirata a favorire l'occupazione giovanile, attraverso il Fondo europeo specificamente destinato a sostenere i giovani Neet (Not in Education, Employment or Training);
Il programma ‘Garanzia Giovani’ in Italia è partito ufficialmente il primo maggio del 2014, con l'apertura di un apposito sito web per informare i giovani sulle opportunità offerte e sui requisiti per l'accesso, consentendo anche la registrazione diretta al programma. Alla data del  31 marzo 2016,  si erano registrati al programma oltre un milione di giovani. 

Per l’attuazione di ‘Garanzia Giovani’ sul territorio, la Regione Puglia si era vista assegnare un Fondo di oltre 120 milioni di euro. Le risorse finanziarie destinate alle singole misure sono indicate nella convenzione del 9 giugno 2014, stipulata tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione. Secondo quella convenzione, 11 milioni di euro dovevano essere destinati all’Accoglienza, alla Presa in carico, all’Orientamento; 18 milioni di euro alla Formazione, 14 milioni di euro all’Accompagnamento al Lavoro; 5 milioni di euro all’Apprendistato; 25 milioni di euro al Tirocinio extracurriculare, anche in mobilità geografica; 7 milioni di euro al Servizio Civile Nazionale; 5 milioni di euro al Servizio Civile Regionale; 3 milioni di euro al Sostegno all’auto-impiego e all’auto-imprenditorialità; 4 milioni di euro alla Mobilità professionale transnazionale e territoriale; 28 milioni 454.459 euro al Bonus occupazionale;  
CONSIDERATO CHE
Il 4 giugno 2014 la Giunta Regionale ha licenziato la Delibera n. 1148 per il bando per il Piano di Attuazione Regionale (PAR) Puglia 2014-2015 ‘Garanzia Giovani’, con relativo invito a presentare candidature per la realizzazione delle misure 1C, 2A, 3, 5, 8 previste nel Piano Esecutivo Regionale per l’attuazione del programma ‘Garanzia Giovani’;

Nel bando in questione, venivano invitati gli Enti di formazione, i sindacati, le socialità, le associazioni datoriali e quanto operano nel settore a costituirsi in Associazioni Temporanee di Scopo (ATS) per dare attuazione concreta al programma ‘Garanzia Giovani’;

Le Associazioni Temporanee di Scopo dovevano e si sono effettivamente occupate di tutti i principali e necessari passaggi, dalla selezione dei giovani potenzialmente rientranti nel programma alla loro presa in carico, attraverso il filtro dei Centri Territoriali per l’Impiego; dalla mediazione e il coinvolgimento del mondo delle imprese per far incontrare domanda e offerta all’orientamento al lavoro;
Per lo svolgimento di tutte le delicate funzioni appena esposte, le Associazioni Temporanee di Scopo si sono avvalse della collaborazione e delle prestazioni di staff di qualificati professionisti;

 RILEVATO CHE
Con atto dirigenziale dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione, Servizio Autorità di Gestione PO FSE  della Regione Puglia, n. 126 del 15 maggio 2015, sono state approvate ulteriori modifiche al Piano di Attuazione della Regione Puglia per ‘Garanzia Giovani’; 
Mentre la retribuzione dei giovani coinvolti nel programma era prevista con cadenza trimestrale, le Associazioni Temporanee di Scopo in tutto il territorio pugliese dopo due anni di proficua attività, con importanti ricadute per la collettività, non risultano aver percepito un solo euro, essendo stato loro impedito di presentare regolare fattura

 INTERROGANO
Il Presidente della Giunta Regionale Michele Emiliano e l’Assessore per la Formazione e Lavoro Sebastiano Leo per sapere:

 se sono a conoscenza che le Associazioni Temporanee di Scopo non sono, ancora, mai state retribuite per il lavoro svolto nell’ambito del programma ‘Garanzia Giovani’;
le ragioni del mancato stanziamento delle risorse da destinare alle Associazioni Temporanee di Scopo;

se e come intendano intervenire per affrontare e risolvere questa problematica in tempi rapidi, alla luce dei due anni di attesa e dell’assordante silenzio intorno alla vicenda.

Bari, 24 giugno 2016

I Consiglieri regionali del Gruppo Area Popolare
Giovanni De Leonardis (Presidente)
Luigi Morgante

Giovanni Francesco Stea
